
progettofaro

CON IL PROGETTO F.A.R.O. SIAMO ACCANTO ALLE FAMIGLIE, 
AI BAMBINI E AGLI ADOLESCENTI PER RIDURRE 
L’IMPATTO DEL TUMORE SULLA LORO QUOTIDIANITÀ.

UN BAMBINO 
CON IL CANCRO 
RESTA UN BAMBINO

FUORI DALL’OSPEDALE:  AIUTO, RISORSE E ORIENTAMENTO



Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Avviso 1/2025), il 
progetto F.A.R.O. prosegue il suo cammino per il biennio 2025/2026. L’intervento 
offre un supporto concreto - psicologico, sociale, giuridico e sanitario - ai pazienti 
oncologici in età pediatrica e ai loro familiari. 

Dopo l’impatto avuto con il lavoro svolto nel primo anno - in cui Peter Pan ODV, 
Aimac e Fondazione Soleterre hanno creato una rete di prossimità nel territorio 
della ASL Roma 1 - la seconda annualità mira a consolidare questo modello. 
Grazie all’ingresso dei partner Associazione Irene ODV e Dynamo Camp, e 
alla collaborazione con ASL e istituzioni locali, F.A.R.O. punta ora a estendere il 
proprio raggio d’azione all’intera Regione Lazio. L’obiettivo è trasformare una 
sperimentazione efficace in un sistema stabile di continuità assistenziale, 
garantendo ascolto, supporto e orientamento in ogni fase della malattia.

L’assistenza oncoematologica pediatrica si sviluppa attraverso una rete di 
servizi specialistici: conoscere questi “nodi”, le loro funzioni e le modalità di 
accesso è fondamentale per aiutare le famiglie ad utilizzare le risorse disponibili 
sul territorio.

FUORI DALL’OSPEDALE:  AIUTO, RISORSE E ORIENTAMENTO progettofaro
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Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia 
oncologica, per attività di assistenza psicologica, o sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia oncologica 
e delle loro famiglie - Avviso 1/2025



LA RETE 
TERRITORIALE 
IN ONCOLOGIA 
PEDIATRICA 

Il Centro Oncologico
 
Il centro Oncologico rappresenta il punto di riferimento primario per una presa 
in carico integrata del paziente. L’équipe multidisciplinare coordina l’intero iter 
terapeutico, dalla diagnosi alla pianificazione del percorso di cura, attivando 
servizi di supporto trasversali per rispondere alle complesse esigenze sociali e 
psicologiche dei pazienti e dei loro nuclei familiari. 

All’interno del Centro Oncologico non trovano risposta soltanto i bisogni di 
carattere sanitario, è infatti possibile accedere anche ai seguenti servizi volti a  
garantire supporto al paziente e alla famiglia a diversi livelli:

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO 

Il Servizio Sociale Professionale in Ospedale effettua la valutazione sociale del 
paziente e della famiglia. Si accede al Servizio Sociale dietro richiesta dell’équipe 
curante, del paziente o dei familiari. 
Attraverso l’analisi dei bisogni e delle risorse del nucleo familiare, il Servizio 
Sociale, in collaborazione con il personale sanitario, elabora progetti di cura 
e riabilitazione e gestisce la continuità assistenziale, garantendo un piano 
adeguato per il proseguimento delle cure anche dopo la dimissione, sia all’interno 
che all’esterno della struttura, assicurando orientamento e supporto ai pazienti 
e alle famiglie per il corretto utilizzo dei servizi, la tutela dei loro diritti nel rispetto 
della loro volontà.

SERVIZIO DI PSICONCOLOGIA

Il Servizio di Psiconcologia in Ospedale si occupa di prevenzione, cura e 
riabilitazione del disagio emozionale per il paziente e la sua famiglia. Operando 
in sinergia con le altre figure professionali, lo psiconcologo si occupa di supportare 
il paziente e la famiglia sin dalle prime fasi del percorso oncologico, identificando 
le aree di vulnerabilità psicosociale e potenziando le risorse già presenti. 
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L’obiettivo dell’intervento psiconcologico è quello di diminuire il livello di stress 
connesso alla malattia, sostenere l’empowerment del paziente e della famiglia e 
migliorare l’aderenza al trattamento. 

SCUOLA IN OSPEDALE

La Scuola in Ospedale è un servizio educativo attivo nei principali ospedali 
pediatrici italiani, a cui possono accedere i bambini e gli adolescenti ricoverati per 
lunghi periodi. Gli insegnanti sono inviati dal Ministero dell’istruzione e del merito 
e le lezioni vengono svolte individualmente o in piccoli gruppi, permettendo a 
bambini e ragazzi ricoverati di proseguire il percorso scolastico e di mantenere, 
ove possibile, la socialità legata alla scuola. La scuola di appartenenza riceve 
aggiornamenti sui progressi didattici, così che, una volta dimesso, il paziente 
possa riprendere il percorso senza dover recuperare carenze formative. 

Ambulatori medici
Fuori dall’ospedale, il Medico di Medicina Generale (MMG) e il Pediatra di Libera 
Scelta (PLS) svolgono un ruolo centrale nella gestione delle cure domiciliari, 
coordinando gli interventi sanitari sul territorio. Valutano i bisogni del paziente, 
attivano l’assistenza domiciliare e guidano l’équipe territoriale multidisciplinare. 
Operano in rete con il distretto sanitario e mantengono un contatto costante con 
il centro oncologico pediatrico, assicurando aggiornamenti clinici e continuità 
assistenziale. 

Qualora ci fosse necessità di assistenza sanitaria pediatrica durante il weekend 
e nei giorni festivi, in tutta la Regione Lazio è possibile accedere agli  Ambulatori di 
Cure Primarie e agli Ambulatori Pediatrici,  nei giorni festivi dalle 10,00 alle ore 19,00 
e nei giorni pre-festivi dalle 14,00 alle 19,00. I pediatri presenti negli ambulatori 
accedono ai  sistemi informativi sanitari regionali per ricevere e  condividere le 
informazioni sanitarie relative a ciascun paziente.
Tutte le informazioni sono a disposizione sul sito Salute Lazio o della propria ASL. 
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l Distretto Sanitario e il PUA
Per i bisogni di carattere sanitario, un altro importante nodo della rete è 
costituito dal Distretto Sanitario. Il Distretto Sanitario rappresenta l’articolazione 
fondamentale della ASL sul territorio, con il compito istituzionale di garantire 
l’assistenza primaria e l’accessibilità ai servizi attraverso l’integrazione socio-
sanitaria. Il Distretto funge da centro di coordinamento per una vasta gamma 
di prestazioni, che spaziano dall’assistenza infermieristica e fisioterapica fino alla 
nutrizione clinica, alla riabilitazione oncologica e alle cure palliative. 

Per accedere a questi servizi, e in particolare per attivare le cure domiciliari, è 
necessario rivolgersi al Distretto su indicazione del Medico di Medicina Generale 
o del Pediatra di Libera Scelta; nel caso specifico delle  Dimissioni Protette, è 
importante sapere che la richiesta deve essere attivata direttamente dall’équipe 
ospedaliera, ma è in capo al Distretto l’onere di valutare, ricevuta la richiesta, 
la condizione di salute del paziente e, sulla base di essa, redigere il Piano di 
Assistenza Individualizzato (PAI), occupandosi successivamente di monitorare 
l’efficacia degli interventi e di aggiornare il piano in base all’evoluzione dello stato 
di salute del paziente.

All’interno di ogni Distretto è presente il PUA (Punto Unico di Accesso), un servizio 
integrato tra Comune/Municipi e ASL, pensato per garantire l’accesso unitario ai 
servizi sociali, sanitari e socio-sanitari. Costituisce la ‘porta unitaria’ attraverso 
la quale il sistema pubblico assicura ai cittadini l’informazione, la decodifica 
del bisogno, il corretto inquadramento della domanda, e l’avvio della presa in 
carico attraverso le diverse figure professionali, garantendo equità nell’accesso e 
continuità assistenziale. L’accesso è diretto: ci si può recare di persona, delegare 
un familiare, un amico o un operatore del terzo settore, oppure contattare il 
servizio telefonicamente o via e-mail, utilizzando i riferimenti disponibili sul sito 
della ASL competente. Il PUA ha il compito di indirizzare la famiglia verso il servizio 
o il professionista pertinente a seconda dei bisogni rilevati.

L’elenco delle ASL delle province del Lazio è disponibile a pag. 12.
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Consultori Familiari
Per i bisogni di carattere socio-sanitario, il consultorio è un ulteriore riferimento 
essenziale. I Consultori Familiari sono presidi socio-sanitari essenziali del 
Servizio Sanitario Regionale, concepiti come spazi ad accesso diretto e gratuito 
per l’intera cittadinanza, compresi i minori a partire dai 14 anni. All’interno di queste 
strutture operano équipe multi-professionali composte da ginecologi, ostetriche, 
psicologi, pediatri, assistenti sociali e infermieri. Questo gruppo di specialisti 
lavora in modo integrato per promuovere la prevenzione e il benessere psicofisico 
dell’individuo, della coppia genitoriale e della famiglia, estendendo l’assistenza 
specifica agli adolescenti e ai giovani adulti fino ai 24 anni. Oltre all’accoglienza 
clinica, i Consultori si configurano come punti di riferimento per la gestione delle 
dinamiche relazionali e dei contesti di fragilità. Offrono infatti percorsi di mediazione 
familiare, consulenza legale, supporto psicologico e assistenza educativa alla 
genitorialità, intervenendo con cura nelle situazioni di disagio o conflitto. 

Servizio di segretariato sociale
Per i bisogni di carattere sociale, invece, il riferimento principale è il Servizio di 
Segretariato Sociale del Comune o del Municipio, che ha l’obiettivo di facilitare 
l’accesso dei cittadini ai diritti sociali. Il Servizio di Segretariato Sociale si occupa di 
fornire orientamento sulle modalità di accesso ai benefici e di effettuare una prima 
valutazione dei bisogni della persona e della famiglia ai fini della presa in carico da 
parte del sistema socio-sanitario integrato. 

Terzo settore
Il Terzo Settore svolge un ruolo essenziale nell’integrazione dei servizi offerti 
dalla rete istituzionale, contribuendo a rendere la presa in carico più completa e 
centrata sulla complessità dei bisogni del paziente e della sua famiglia. 
Associazioni, Fondazioni e Cooperative offrono un’ampia gamma di interventi, 
tra cui: centri per la famiglia, supporto psicologico e sociale, ludoterapia, assistenza 
domiciliare, accompagnamento alle visite ospedaliere, ospitalità per le famiglie 
provenienti da fuori regione, orientamento, informazione e segretariato sociale.
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ACCOMPAGNAMENTO NEL PERCORSO DI CURA
Il Progetto F.A.R.O. affianca le famiglie nelle diverse fasi 
del percorso di cura: dall’inizio delle terapie al rientro 
a casa e  durante il  follow-up. Colloqui mirati e continui 
ci permettono di strutturare un accompagnamento 
personalizzato che tiene conto dei bisogni specifici di 
ciascun nucleo familiare, delle risorse disponibili sul territorio 
e delle eventuali fragilità sociali, economiche o relazionali.

Il servizio prevede ascolto, orientamento e supporto 
pratico nell’accesso ai servizi sanitari, socio-assistenziali 
e di tutela dei diritti, facilitando il collegamento con 
strutture territoriali, professionisti e reti di supporto 
sul territorio di Roma, del Lazio e nazionale. L’obiettivo è 
ridurre il senso di smarrimento e solitudine che spesso 
accompagna il percorso di cura, aiutando le famiglie a 
conoscere e attivare le opportunità disponibili in modo 
tempestivo e consapevole. Il servizio è gratuito e aperto 
a tutte le famiglie con bambini e adolescenti oncologici e 
può essere attivato in presenza e da remoto.

6

I SERVIZI  
GRATUITI
DI PROGETTO 
F.A.R.O.
La malattia oncologica di un bambino o di un adolescente coinvolge profonda-
mente tutta la famiglia e richiede orientamento, supporto e punti di riferimen-
to chiari. Il Progetto F.A.R.O. – Fuori dall’Ospedale: Aiuto, Risorse e Orientamento 
(2025/2026) nasce per offrire un accompagnamento concreto e gratuito lungo 
tutto il percorso di cura, dentro e fuori dall’ospedale.

Attraverso una rete integrata di professionisti e organizzazioni, il progetto of-
fre accompagnamento e assistenza nell’accesso ai servizi, sostegno psicologico 
per i bambini e le loro famiglie, orientamento socio-giuridico per districarsi tra 
le pratiche burocratiche, navette solidali da e verso i luoghi di cura, riabilitazione 
psicomotoria e attività ludico-ricreative.



SUPPORTO PSICOLOGICO 
Uno degli obiettivi principali del progetto F.A.R.O. è promuovere il 
benessere psicosociale dell’intero nucleo familiare, offrendo 
un supporto emotivo e psicologico adeguato a chi ne ha 
bisogno, durante e dopo le terapie oncologiche. L’intervento mira 
ad alleviare lo stress emotivo generato dalla malattia, attraverso 
percorsi dedicati al bambino o all’adolescente, ai fratelli e alle 
sorelle, e alla coppia genitoriale. Ogni percorso è pensato per 
rafforzare i legami affettivi e fornire strumenti pratici per 
affrontare l’angoscia e il senso di impotenza.

SEGRETARIATO SOCIO-GIURIDICO 
L’informazione sui propri diritti e sulle risorse di cui si 
può beneficiare è un potente strumento di empowerment 
per le famiglie colpite da tumori pediatrici. Avere a 
disposizione le informazioni per esercitare i propri diritti 
con consapevolezza è il primo passo per recuperare un 
ruolo attivo durante il percorso delicato e complesso 
della malattia oncologica. Lo sportello socio-giuridico 
offre orientamento e supporto relativamente a:  benefici 
economici, diritti sociali e lavorativi che consentono 
alla famiglia di dedicarsi alla cura del proprio figlio senza 
vedere compromesso l’aspetto sociale e lavorativo.

NAVETTE SOLIDALI 
Le Navette Solidali nascono per offrire un supporto 
concreto alle famiglie con bambini e adolescenti 
malati di tumore, facilitando gli spostamenti da e 
verso i luoghi di cura e alleviando le difficoltà logistiche 
legate ai trasporti. Il servizio, completamente gratuito, 
consente di raggiungere ospedali, centri di terapia 
e ambulatori nel territorio di Roma e del Lazio, con 
accompagnamenti personalizzati in base alle esigenze 
di ciascuna famiglia. Alla guida delle navette ci sono 
volontari e operatori qualificati, formati per garantire 
un viaggio sicuro, sereno e attento alle necessità dei 
piccoli pazienti e dei loro familiari. Il servizio è rivolto alle 
famiglie presenti nel territorio di Roma e del Lazio con 
minori affetti da patologie oncologiche.
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RIABILITAZIONE PSICOMOTORIA 
Durante le terapie, e nei primi anni di follow-up, i 
pazienti pediatrici vanno incontro a indebolimento 
fisico, alterazioni della sensibilità e formicolii, 
difficoltà di equilibrio, una stanchezza profonda 
e disturbi della comunicazione/deglutizione. Un 
percorso riabilitativo precoce mira a prevenire e 
ridurre queste complicanze, sfruttando la plasticità 
dell’età evolutiva. La riabilitazione psicomotoria 
ha l’obiettivo di garantire le migliori condizioni per il 
recupero del paziente minore, migliore qualità di vita, 
supporto alla famiglia e al reinserimento sociale del 
paziente. Offriamo percorsi gratuiti di fisioterapia 
domiciliare, terapia del linguaggio (logopedia) e 
gestione della disfagia.

ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE 
Nel percorso oncologico pediatrico le attività 
ludico-ricreative rappresentano un intervento 
di cura complementare che agisce su più 
piani – emotivo, cognitivo, motorio e sociale – 
e ne sostiene gli esiti clinici. Le attività ludico-
ricreative rappresentano un ponte tra ospedale 
e quotidianità, permettendo di alleggerire 
il carico emotivo e contrastare l’isolamento, 
migliorando la qualità di vita del paziente 
e, indirettamente, l’efficacia complessiva del 
trattamento onco-ematologico. Sono previsti 
incontri di Narrazione Creativa e una sessione di 
Terapia Ricreativa di una settimana presso il 
Dynamo Camp di Pistoia. Le attività sono rivolte 
non solo ai pazienti, ma anche ai loro fratelli, 
poiché la malattia impatta significativamente 
anche sul loro benessere psicologico e sociale. 
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Peter Pan è un’organizzazione di volontariato che, dal 1994, assiste gratuitamente 
bambini e adolescenti malati di cancro insieme alle loro famiglie. Nella “Grande 
Casa” a Roma, oltre a offrire ospitalità, garantisce supporto psicologico, navette 
solidali, fisioterapia, assistenza burocratica e momenti di svago, dando alle 
famiglie un punto di riferimento permette loro di affrontare il percorso di cura 
con maggiore serenità. Con il Progetto F.A.R.O., si amplia l’impegno, rendendo 
alcuni servizi accessibili anche alle famiglie che vivono a Roma e nel Lazio.  
Un aiuto concreto per chi lotta ogni giorno contro la malattia, perché nessuno 
debba sentirsi solo. Peter Pan è Parte della Cura!

peterpanodv.it

PARTNER 
DEL PROGETTO 
F.A.R.O.

9



associazione italiana malati 
di cancro, parenti e amici

Aimac – Associazione Italiana Malati di Cancro, parenti e amici si occupa, 
dal 1997, di fornire accoglienza e informazioni personalizzate ai malati 
oncologici, ai loro familiari e caregiver, lungo tutto il percorso della malattia, 
dalla diagnosi fino al ritorno alla quotidianità e all’attività produttiva o al 
pensionamento. Garantisce un accompagnamento su misura attraverso un 
sistema multimediale integrato costituito da: un servizio nazionale di Helpline, 
Punti Informativi presenti in diversi ospedali italiani, una collana di libretti 
informativi e brochure, un sito informativo e un forum in cui pazienti e familiari 
possono condividere le proprie esperienze.

aimac.it
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Dynamo Camp è un’isola di felicità ospitata in un’oasi naturale. A San Marcello 
Piteglio (PT), in un’area di oltre 900 ettari, offre gratuitamente programmi 
di Terapia Ricreativa a minori affetti da patologie gravi o croniche, disturbi 
del neurosviluppo o condizioni di disabilità. Le attività, attraverso i progetti 
City Camp e Dynamo Programs, vengono portate anche fuori dal Camp in 
strutture ospedaliere, associazioni e case famiglia. Dynamo Camp è membro 
di SeriousFun Children’s Network: associazione non profit internazionale che 
promuove camp di vacanza che ospitano bambini e adolescenti con condizioni 
mediche complesse, con l’obiettivo di migliorarne la qualità di vita.

dynamocamp.org



L’Associazione IRENE ODV è l’associazione dei pazienti di tumore cerebrale e dei 
loro familiari. E’ stata fondata nel 2003 con l’obiettivo di tutelare la qualità di vita 
delle persone colpite da questa malattia ed aiutare le loro famiglie ad affrontare 
i problemi di natura sanitaria, psicologica e sociale che questa patologia 
comporta. Per questo promuoviamo l’informazione sui tumori cerebrali e sui 
diritti del malato oncologico, organizziamo gruppi di supporto e programmi 
di formazione per i caregiver, offriamo servizi domiciliari di riabilitazione fisica, 
neuromotoria e logoterapia, in particolare ai pazienti dell’Istituto Regina Elena e 
ai bambini pazienti dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù.

associazioneirene.it
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Fondazione Soleterre promuove il diritto alla salute per tutti, riconoscendo il 
supporto psicologico come parte integrante del percorso di cura e fondamentale 
per l’esito stesso dei trattamenti. Offre servizi psicologici, sociali ed educativi 
a bambini, adolescenti, genitori, personale medico e volontari ospedalieri. Tutti 
i servizi offerti sono completamente gratuiti per le famiglie beneficiarie ed è 
possibile accedere al presidio tramite appuntamento. Soleterre sostiene inoltre 
le famiglie più vulnerabili attraverso accoglienza e sostegno economico e 
assistenza nella tutela dei diritti sociali e del lavoro. Fornisce farmaci specifici 
e materiale sanitario, e nelle aree più svantaggiate o colpite da conflitti forma 
operatori sanitari e lavora per migliorare l’accesso alle cure.

soleterre.org



PROVINCIA DI ROMA
PUA ASL ROMA 1
aslroma1.it

PUA ASL ROMA 2
aslroma2.it
(Accedendo al link è possibile consultare l’elenco dei distretti. Dopo aver 
selezionato il proprio distretto, si apre una pagina dedicata: cliccando sulla sezione 
“Servizi” e poi su “PUA”, si possono trovare tutte le informazioni e i relativi contatti.)

PUA ASL ROMA 3
aslroma3.it

PUA ASL ROMA 4
aslroma4.it

PUA ASL ROMA 5
aslroma5.it
(Accedendo al link si viene reindirizzati alla pagina contenente i collegamenti ai 
singoli distretti. Selezionando il proprio distretto e cliccando a sinistra su “PUA” è 
possibile consultare le informazioni e i recapiti di riferimento.) 

PUA ASL ROMA 6
aslroma6.it

PROVINCIA DI FROSINONE
PUA ASL Frosinone
asl.fr.it

PROVINCIA DI LATINA
PUA ASL Latina
ausl.latina.it

PROVINCIA DI RIETI
PUA ASL RIETI 
asl.rieti.it

PROVINCIA DI VITERBO
PUA ASL VITERBO 
asl.vt.it

ASL 
DELLE PROVINCIE 
DEL LAZIO
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LINK UTILI:



COME SI PUÒ 
ACCEDERE 
AI SERVIZI 
DI PROGETTO 
F.A.R.O.?

1.	 Chiamando il numero verde 
	 della Linea F.A.R.O. 

2.	Utilizzando il form presente 
	 sul sito: progettofaro.org

800-600604

Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali - Fondo per l’assistenza dei 
bambini affetti da malattia oncologica, per attività di 
assistenza psicologica, o sanitaria in tutte le forme a 
favore dei bambini affetti da malattia oncologica e 
delle loro famiglie - Avviso 1/2025

,
del 

FUORI DALL’OSPEDALE:  AIUTO, RISORSE E ORIENTAMENTO progettofaro

associazione italiana malati 
di cancro, parenti e amici

In Partenariato con:Ente capofila 


